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12 / Piacenza e provincia Giovedì 14 luglio 2022

- Pensione completa con bevande ai pasti
- Open bar con soft drink dalle 11 alle 20
- Servizio spiaggia con 1 ombrellone e 2 lettini
- Parcheggio gratuito
- Area giochi interna/esterna
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HOTEL CORALLO ELIS E GARDEN
Gatteo Mare (FC) | 054786171 | 327 94 40 881

hotelcorallo@vacanzeallinclusive.com
www.vacanzeallinclusive.com

7 Giorni | 16 - 23 LUGLIO
in TRATTAMENTO
ALL INCLUSIVE
" -%'5(! / " *-4*!2! 3.20 #" -22!1

Totale soggiorno

€ 1200

Allinclusive
Family Holidays

CESENATICO
VILLAMARINA

!!!

Hotel Acacia
tel. 0547 86286

Piacevole come una vacanza, sicuro come
stare a casa! Ambienti igienizzati h. 24.
Speciale dal 24 al 31 luglio
a Euro 69,00 al giorno/persona
in all inclusive
Piani famiglia personalizzati.

www.hotelacacia.it | info@hotelacacia.it

www.hotelkadett.it
Tel. 0541 373125

331 5337517

Benvenuto nel tuo
Albergo Tipico Riminese
dove trascorrere una vacanza in totale libertà, fatta di relax,
ottima cucina, tante coccole ed infinite attenzioni.

Calorosa accoglienza Romagnola
Ricette uniche e tradizionali
Grigliata in spiaggia sotto le stelle
Prodotti tipici regionali km. 0

Pedalata e Pic-Nic nel parco
Serate a tema tutte le sere
Escursione nel centro storico
Pasta fresca e dolci fatti in casa

Speciale All inclusive
11/17 Giugno 7gg € 427

30/7 al 6 Agosto 7gg € 560
27/8 al 2 Settembre 7 gg € 511

Prenota subito sconto 10%
con il codice “VoglioLOsconto”
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A cura di A. Manzoni & C.

PIACENZA 
●  L’Anspi di Ivaccari chiude. Do-
po trent’anni di attività il circolo 
“Amici di San Martino al Nure” si 
prepara a cedere le sue attrezza-
ture, mettendo la parola “fine” al-
le feste, ma anche alla polemica 
con il parroco don Severino Mon-
delli che in questi mesi si è acce-
sa fino a far scoppiare un meta-
forico incendio nella tranquilla 
frazione. Da una parte c’è il pre-
sidente dell’Anspi Donato Russo 
che, senza mezzi termini, dichia-
ra: «È impossibile collaborare con 
don Severino». Dall’altra c’è il par-
roco che accusa i volontari di «vo-
ler fare quello che vogliono sen-
za collaborare con la parrocchia». 
L’ultimo atto di questa guerra, 
combattuta fra le mura della chie-
sa, si è consumato qualche gior-
no fa nelle cassette postali di tut-
ti gli abitanti di Ivaccari: una let-
tera, firmata da Russo, ha annun-
ciato la scelta di chiudere il circo-
lo, presa durante l’ultimo consi-
glio direttivo del primo luglio 
presieduto da don Fabio Galli, re-
sponsabile dell’Anspi diocesana. 
«Inutile nasconderlo, è una deci-
sione sofferta - spiega Russo - fac-
cio parte di questa Anspi fin 
dall’inizio: ho iniziato a servire al-
la festa del salame a sei anni, ma 
non sono il solo. Dopo trent’anni 
però non ce la sentiamo più di 
collaborare, anche perché con il 

Ivaccari, l’Anspi getta la spugna 
rottura definitiva con il  “don”

parroco è impossibile». Dietro ci 
sono mesi di accuse che nella let-
tera inviata dall’Anspi ai cittadini 
sono riportate dettagliatamente: 
in primis nell’occhio del ciclone 
finisce la scelta di don Mondelli 
di chiudere i locali della parroc-
chia in cui sono conservate le at-
trezzature, ma anche quella di 
gettare il materiale del circolo 
nell’immondizia, dove poi i vo-
lontari lo hanno trovato. 
«Erano mesi che chiedevo loro di 
recuperarlo, sgombrando i loca-
li parrocchiali – spiega il parroco 
– avevano avuto del tempo per 
farlo, ma visto che dopo mesi non 
si decidevano a far nulla, abbia-
mo provveduto a liberare le sale». 
«Lì  dentro però c’erano anche le 
nostre attrezzature - fa notare 
Russo – il parroco ha fatto le sue 
iniziative in questi mesi e anche 
il Grest, utilizzandole. Solo a fine 
giugno ci ha fatto pervenire una 
richiesta di utilizzo delle struttu-
re per una festa che aveva pro-
grammato da lì  a pochi giorni e 
che già era stata pubblicizzata. Ci 
è sembrata una presa in giro e ab-
biamo negato il permesso. Tanto 
più perché i rapporti fra parroc-
chia e Anspi sono regolati da una 
scrittura privata controfirmata 
dalla Curia: in pratica il circolo è 
libero di utilizzare l’area esterna 
e i locali adiacenti alla chiesa, ma 
in cambio si occupa di tutte le 
spese della parrocchia ossia ma-

Dopo 30 anni il circolo cede le attrezzature: 
«Impossibile collaborare». Il parroco ribatte: 
«Hanno fatto da padroni a casa altrui»

L’esterno della sede del circolo Amici di San Martino al Nure FOTO PARABOSCHI

nutenzioni, addobbi floreali, bol-
lette. Di fatto però il parroco non 
ha mai riconosciuto la validità di 
questa scrittura, ma anzi ha chiu-
so coi lucchetti tutti cancelli». 
Da parte sua però don Mondelli 
non ci sta e alle accuse dell’Anspi 
replica con fermezza: «Il fatto è 

che queste persone vogliono fa-
re quello che vogliono: prima 
l’Anspi era la vera parrocchia, ma 
non è così  che funziona – spiega 
– di fare qualcosa per la parroc-
chia non se ne parla, ma il re-
sponsabile è il parroco e non il cir-
colo: collaborare non significa 
prendere delle decisioni e far da 
padrone in una casa che non è la 
tua, dato che parliamo di locali 
parrocchiali. Non siamo neppu-
re riusciti a organizzare la festa di 
fine grest perché hanno negato 
l’uso delle attrezzature che mai 
ho utilizzato prima di chiedere il 
permesso. Se questa è collabora-
zione». 

_Betty Paraboschi

 
Il dissidio tra 
volontari e religioso 
non si ricompone  
 
L’ultimo atto della 
“guerra” è la lettera 
del circolo ai residenti

Colla: al Tecnopolo 
nuovi investimenti 
con i bandi europei

PIACENZA 
●  Nuovi investimenti si profilano 
all’orizzonte per il Tecnopolo pia-
centino, punto di riferimento per le 
iniziative di ricerca e innovazione 
rivolte al mondo dell’industria. Co-
sì  si evince dalle parole di Vincen-
zo Colla, assessore allo Sviluppo 
economico, green economy, lavo-
ro e formazione della Regione, ieri 
con Paola Salomoni, assessora al-
la Scuola, università, ricerca e agen-
da digitale, in visita nella sede di Ca-
sino Mandelli, gestita dal Consor-
zio Musp, e in quella dell’Ex Offici-
na Trasformatori gestita dal Leap.  
«L’impegno della Regione - dice 
Colla - per i prossimi anni è di sfrut-
tare le risorse europee per bandi 
specifici, al fine di rafforzare la ri-
cerca nei nostri tecnopoli».  
Con tali parole risponde indiretta-
mente a quelle della sindaca Katia 
Tarasconi, che da poco spogliatasi 
dei panni di consigliera regionale 
ha chiesto agli assessori presenti di 
«sostenere i laboratori: qui c’è tan-
to entusiasmo e competenza». 
Durante la visita guidata, il diretto-
re del laboratorio Michele Monno, 
insieme ai suoi collaboratori, ha il-
lustrato alcuni macchinari d’avan-
guardia, come il braccio meccani-
co, automatizzato, che permette di 
effettuare operazioni di foratura su 
telai aeronautici e una stampante 
3D di dimensioni “monstre” richie-
sta da un’azienda privata e realiz-
zata nel laboratorio a tempo di re-
cord.  
«La capacità di trasferire la digita-

lizzazione sul ferro è la grande qua-
lità di questo territorio - dice Colla 
- la precisione militare ha fatto sì  
che Piacenza diventasse luogo di 
elezione della meccatronica in Ita-
lia, perché qui c’è storia, cultura di 
impresa e c’è un’identità alla qua-
le occorre dare continuità».  
Colla ha anche ricordato l’investi-
mento di più di 100 milioni di euro 
all’anno per l’istruzione. «Sarà il 
New Deal della conoscenza - sostie-
ne - occorre sapere governare que-
sti processi». Sull’istruzione e sulle 
difficoltà di appeal delle materie 
Stem (Scienze, tecnologia, ingegne-
ria e matematica) si sofferma Salo-
moni: «Dobbiamo attirare più per-
sone su queste discipline, di cui il 
Paese ha bisogno per guidare la sua 
trasformazione. Serve dunque in-
vestire anche sul capitale umano». 
Diversi gli interventi durante la gior-
nata, fra i quali quelli di Morena 
Diazzi, direttrice generale econo-
mia della conoscenza, del lavoro e 
dell’impresa della Regione, e di Ma-
rina Silverii, direttrice operativa di 
Art-Er. 

_Filippo Lezoli

L’assessore regionale allo 
Sviluppo, insieme alla collega 
Salomoni, in visita a Piacenza

Colla e Salomoni al Musp F.LEZOLI

Vertenza Adidas-Difarco 
«Registrata disponibilità 
di entrambe le imprese»

PIACENZA 
●  A margine della visita della 
delegazione regionale alle due 
sedi del Tecnopolo di Piacen-
za, l’assessore allo Sviluppo 
economico e al lavoro Vincen-
zo Colla si è soffermato sulla 
vertenza Adidas-Difarco, che ri-
guarda 200 lavoratori occupati 
nel magazzino di via Strinati. 
L’azienda tedesca ha annuncia-
to la volontà di trasferirsi a Man-
tova abbandonando la sede di 
Piacenza, un trasferimento pre-
visto in un primo momento il 
31 dicembre 2023, ma che i sin-
dacati sono riusciti a postdata-
re di almeno sei mesi, fino al 30 
giugno 2024. Un lasso di tem-
po, dicono i sindacati, utile al 
committente Difarco per trova-
re nuovi clienti, affinché tutti i 
lavoratori possano essere ricol-
locati, ma anche per raggiun-
gere un accordo con Adidas 
perché si faccia carico, con ga-
ranzie economiche, di chi resta 
fuori. 
Lo sciopero, durato una setti-
mana, si è verificato quando 
Adidas in due occasioni, il 5 e il 

7 luglio, ha rifiutato di sedersi al 
tavolo richiesto dai sindacati, 
da qui l’appello di questi ultimi 
alle istituzioni, che ha trovato 
accoglimento immediato. L’in-
contro si terrà in Regione (an-
che con prefettura e Comune) 
il 21 luglio. Proprio l’assessora-
to al lavoro, è stato ribadito dai 
sindacati, ha avuto un ruolo im-
portante in questa possibile 
schiarita. «Abbiamo registrato 
la disponibilità sia di Adidas sia 
di Difarco - dice Colla - occorre 
la massima responsabilità per-
ché l’accordo sindacale in esse-
re, che prevede il trasferimen-
to di Adidas a Mantova il 30 giu-
gno 2024, consente di dare vita 
a una discussione con le moda-
lità giuste». «Ora la cosa più im-
portante - continua l’assessore 
- è ragionare per arrivare a quel-
la data nel migliore modo pos-
sibile, senza che si verifichino 
delle cesure sociali. Una volta 
stipulato, non è che un accordo 
lo si fa precipitare il giorno do-
po».  
Giunti a questo punto, fa capi-
re Colla, è opportuno che si tro-
vi un percorso che consenta ai 
lavoratori del magazzino di via 
Strinati di giungere a metà del 
2024 con la consapevolezza di 
quello che sarà il loro destino. 
_Fil.Lez

L’assessore Colla sul caso dei 
200 lavoratori di via Strinati. 
Il 21 luglio vertice in Regione


